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Cir. n.   93                                                                                                                                    Matera,  27 aprile  2015                                                                                                                      
Prot. n 2293 C25
Ai signori docenti della scuola primaria e secondaria   

                                                                                                      e p.c.
Al DSGA Rag. Paolo Francesco Adorisio                                                                                                                                   
Oggetto: Adozioni dei libri di testo A.S. 2016-2017 – Nota Miur. 3503  del 30 marzo 2016.  
Con la presente circolare si porta a conoscenza delle SS.LL. quanto disciplinato dalla nota Miur prot. 3503 del 30 marzo 2016 circa le adozioni dei libri di testo per l’anno scolastico 2016-2017.  

· Le adozioni  vengono deliberate dal Collegio dei Docenti entro la seconda decade di maggio.
· In applicazione del disposto dell'art. 7, punto 2, lett. e) del D. L.vo 16 Aprile 1994, n. 297, si ricorda che è il Collegio dei Docenti a provvedere all'adozione dei libri di testo, dopo aver sentito i motivati pareri formulati dai Consigli di Classe e Interclasse, già peraltro appositamente convocati. 

· Tutti i docenti, indipendentemente dalla classe in cui sono attualmente impegnati, hanno il dovere di esaminare con la dovuta attenzione e diligenza, i testi fatti pervenire a cura delle Case Editrici. 

·  I docenti di scuola primaria avranno scrupolosa cura di esaminare i testi pervenuti, depositati nell’Aula Magna del plesso Semeria, nelle ore libere dall’insegnamento e nei giorni di seguito dettagliati:
a) Lunedì, mercoledì e giovedì, dalle ore 15.00 alle ore 18.30;

b) Martedì dalle ore 15,00 alle 18,30, utilizzando con buon senso anche le ore destinate alla programmazione e coordinandosi con i docenti dei tre plessi (ciò al fine, evidentemente, di evitare inopportune e non funzionali presenze di molti docenti contemporaneamente). 

· I docenti di Scuola Secondaria si riuniranno per Dipartimenti (docenti che insegnano le stesse discipline) nei modi e nei tempi che saranno autonomamente stabiliti e comunicati allo scrivente a cura dei coordinatori dei consigli di classe. 
        Ad ogni buon fine si allega la nota Miur. 2581 del 9 aprile 2014 (confermata dall’ultima nota Miur 3503/ 2016) di cui si riassumono le linee principali e salienti:
a) Scelta dei testi scolastici (art. 6, comma 1, legge n. 128/2013).                          
Il collegio dei docenti può adottare, con formale delibera, libri di testo ovvero strumenti alternativi, in coerenza con il piano dell'offerta formativa, con l'ordinamento scolastico e con il limite di spesa stabilito per ciascuna classe di corso.

b) Abolizione vincolo pluriennale di adozione (art. 11, legge n. 221/2012).                                        
Il vincolo temporale di adozione dei testi scolastici nonché il vincolo quinquennale di immodificabilità dei contenuti dei testi sono abrogati. Pertanto,  anche nella prospettiva di limitare i costi a carico delle famiglie, il collegio dei docenti può confermare i testi scolastici già in uso, ovvero procedere a nuove adozioni per le classi prime e quarte della scuola primaria, per le classi prime della scuola secondaria di primo grado. In caso di nuove adozioni, i Collegi dei docenti adottano libri nelle versioni digitali o miste, previste nell’allegato al decreto ministeriale n. 781/201.

c) Istituzioni Scolastiche del Primo Ciclo di Istruzione (Art. 5, D.M. 254/2012).
 I  libri di testo per la prima e la quarta classe della scuola primaria e per la prima classe della scuola secondaria di primo grado devono risultare rispondenti alle Indicazioni nazionali per il Curricolo di cui al D.M. 254/2012.
d) Testi consigliati (art. 6, comma 2, legge n. 128/2013).
 I testi consigliati possono essere indicati dal collegio dei docenti solo nel caso in cui rivestano carattere monografico o di approfondimento delle discipline di riferimento. I libri di testo non rientrano tra i testi consigliati.
e) Le adozioni dei libri di testo devono essere espressione della libertà di insegnamento e dell'autonomia professionale dei docenti. Pertanto, eventuali attribuzioni gratuite di testi a favore dei singoli docenti, non dovranno in alcun modo condizionare il giudizio valutativo da parte del collegio docenti nella fase di assunzione della delibera adozionale.
Si sottolinea  che i docenti impegnati nel corrente anno nelle classi 5^ della scuola primaria avranno cura di proporre al Collegio dei Docenti la scelta dei testi per le classi 1^, 2^, 3^, mentre i docenti impegnati nelle classi terze, i testi per le 4^ e 5^. Si precisa, inoltre, che la dotazione libraria della scuola primaria risulta così configurata:
	I classe
	Il libro della prima classe
	Libro di Inglese
	Libro di religione Vol. I

	II classe
	Sussidiario
	Libro di Inglese
	Libro di religione Vol. I

	III classe
	Sussidiario
	Libro di Inglese
	Libro di religione Vol. I

	IV classe
	Sussidiario dei linguaggi
Sussidiario delle discipline
	Libro di Inglese
	Libro di religione Vol. II

	V classe
	Sussidiario dei linguaggi
Sussidiario delle discipline
	Libro di Inglese
	Libro di religione Vol. II


Fase dipartimentale/classi parallele 
L’incontro per Dipartimenti nella scuola secondaria di 1°grado e per classi parallele nella scuola primaria ha lo scopo di favorire un sereno e ampio confronto tra tutti i docenti affinché si giunga ad adozioni concordate e comuni per le classi parallele senza ledere la libertà di insegnamento di ciascun docente, ma cercando quella forma di massima convergenza nella condivisione degli obiettivi didattici e formativi e nella scelta degli strumenti, in questo caso i libri di testo, più idonei per raggiungerli. 

Nella valutazione dei testi sarà opportuno tenere conto dei seguenti indicatori: 
· Organicità di presentazione della disciplina; 

· Correlazione degli argomenti trattati e reali possibilità di apprendimento; 
· Interdipendenza tra stile espositivo ed età degli studenti; 
· Corretta impostazione sul piano scientifico ed epistemologico degli argomenti trattati; 
· Attenzione ai contenuti formativi essenziali; 
· Dimensione di formazione europea; 
· Conformità ai criteri e ai contenuti espressi nelle Nuove Indicazioni, nel POF e inseriti nei 

· curricoli disciplinari; 
· Valido impianto didattico adattabile ai percorsi individualizzati, comprensibili ed integrabili; 
· Struttura didattica rispondente ad una valida impostazione metodologica, tesa a rafforzare la qualità dei processi di apprendimento e dell’acquisizione delle competenze. 
· Assenza di riferimenti a messaggi di tipo pubblicitario, soprattutto se ingannevoli o occulti. 

· Snellezza, peso, economicità. 
Sarà compito dei singoli Docenti, del Consiglio di Classe/Interclasse e del Collegio dei Docenti accertare che i testi siano conformi nella sostanza ai criteri precedentemente elencati, che dovranno parimenti essere presenti nella apposita relazione di presentazione predisposta in sede di presentazione di proposta di adozione.
Si confida nella precisa e puntuale collaborazione di tutti.
                                                                                                             Il Dirigente Scolastico   .                                                                                                                                                                                                   
                                                                                                         Prof. Gerardo Pietro DESIANTE

                                                                                                          Firma autografa omessa ai sensi

                                                                                                              dell’art. 3 del D.lgs n.39/1993
